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|c»gnava.però,tome: ‘potrebbe parere.a pruna:: 
svista, «l'esenzione: ‘dalle -prostazioni: ‘militari: 
pell' eribaninò; ché .-sano attestate. per. la-parté:. 
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pe «prerogative. Pacali,; al Patriarca” Sireardo;: 
fer: rendendola. indipendente. “Questo , ‘diploina: di. 
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s Der godere det ferido- liberò: di” Attimis. dona» %:.|- 
STE cd li «da ‘Ditico. di Toscana-edée: ece; Da: Rubio i 
“cv£0iò We viene. che; ad’onta. delle. investiture a 
«Iiperiali nell’intertio del: Ducato, non’ si.. 
1 hossao considerare. ‘come modificati.) Ì ‘ponti c]. 12 
«dello: STEsso; “è: come...irimanga ferma: la- Sort È 


U-:. «poli at "comitati ST sulle | 
Five: lella. Tiveriza. in. ‘Aviano; Prata, :Porcia;: 
Polcenigo‘ecc., mi: pare; ‘ovvio, avvertire; ‘che. | |.“con tutta. la fermezza: possibile; e. di fatto,.da: 
© Sigeardo.a Bertoldo; tutti i Patriarchi rima 


‘qui! come. ‘comifatus:non$ intende. .che la: 
=’sero «fedeli agli” Taiperatari. giutandoli: nelle 


‘funzione’ comitale; vaffidata a. “quiet: feudatari i 
‘’dal‘Gonte ‘dui’ essa spettava;: concuna: giu" | 
Tisdizione: simile: a quella: ‘dei: visconti, ‘decani; To 
‘gastaldi: ecc. e00. (e)-Intatti: Îmon:sÌ, ‘potrebbe. ...| © 
‘credere: ché- un Conte fosse-ereato tale. da; 
Un ‘altro: “Conte. (edi. FP infeudazione. ‘del Ve di 
E SCOVOS “Dante: «di Belluno: ai; Poleenigo. del; guardano . Al: «mantenimento . dell': ordine “in. 
ni ‘comitati: «del lord: castello; (4): ‘e. che: la ila 4 

di -Fraricenigo  fermasse: na. Cofitea; “Alla: "|". 
det: “poteri «Patriarcali faceva ini...) 
d’Italia, escono dal programma ‘di questo: 
‘breve studio; e rispondono.alla tendenza pre- 
“valente” ‘sotto. Federico. Me diretta” ‘di SCRIVere: 


var ‘Toro lotte.contro la 


“nei loro! diritti; ed-‘ilmonumento? piùinsigne: 


Vede: seccozione. la qualità “di. ‘ecclesiastici... 
di taluni: ‘dei suoi feudali; e.:così mentre il |. 
Patriarca aveva già dal diploma1077. le |-- 
tegalie.. “del ‘Friuli. ‘non. possedeva: «poi. ipso: ..| 

‘di: Concordia: se 
se della: ‘abbazia ‘dî ‘Sesto; ‘Abbisognando: per. "|. 


n 


È legali: (Y “Esse. vengono: Ancora. a; ‘mostrarci 
“un’altra cosa; a Cioè: che: codesti. Patriar.;- SE 
| -chi: Ghibellini: ‘e. l'edeschi ‘e «così legati al2*<""S=* 


a ‘speciale; concessione, Esaminando". i i 
--l'Impefo non ‘esercitarono. il loro. potere: al E 


‘aficora ‘il ‘diploma; d’'investitura; è le confer-<.|- 
me Successive, Osserviamo: che le terre: del. fine “di ‘“germanizzare dl Friuli; 
‘quali: sono. ‘mominate mella: ‘conferma: sono: e 
“quelle: ‘che: èrano ‘state ‘donate’ dall impera" Si desiderio ‘dì: di 
e libere ;“ perché - lecaltie: si: ‘sitengono” |. i xa aitriarea:Wolfehero.— ‘rivendicatore. del=} 
n ‘probabilmente: comprese: ‘nella donazione. del Sp Italianità” del Friuli: “alla: ‘Dieta: di° Nirnz; 
‘Ducato: 6 Vomitato: Ma fra’ queste terre non. |-*berghi dalla taccia di; “ess6re ‘atato 1 un hi partito”. CE 
"primo è confermata la-donaziane della: metà | Sii Dn 


d troviamo. invece ali ‘suo: pasto; Sr vo 


:- (3) Hegel. Costi, det: Mani Hàt, 309, - _ è Per it Friuli: | vi D. 
ni Msgonti di Mels:+ Cod Dipl: Fi angip. ea or. t. Forofut. vi ° 








Che ‘0088 ne ‘era; 'avéentito 9 Fséa ioni dp: 
| partenova più: al Patriarca; ina. érai IM: pos- i ml “ 
86880 di. -Margquardo ‘idi Eppenstein: (Ye Inte 
< Resa. ‘di. questi: dovette essere certamente: 

mpéeriale.; "poichè:‘non. aveva: potuto. Tie 
n dal’ Patriarca, che-non l'aveva più. Che: 
- Lutinico “sia una --parte ‘del'’fetdo: autiod. 
lasciata; ‘al Patriarca; ‘Ciù è ‘verosimile ;-- è 
‘iuanto: ‘alla ragione.-di tale. fatto. :<i. ‘può. 
«’crederé:che, come: prima: P Imperatore: ‘RVOVA.: 
“posto it: ‘Patriarca. ai fianchi ‘del Duca: “Ve: 
«“Ponese ed 8: ‘guardia; ‘del'confine; così. ‘volesse: 
adesso: Dei il nuovo” «Lante: at i fianchi ceh, 
«Patriarca. OI Sbrio 

“Oltre alla” ‘conferma: “dell” investitura: di = do 
“Enrico TV: alla: chiesa” d' Aguileja; noi: sro 
“Viamo: poî'nél roveto delle. donazioni. impi 
‘fiali-un- altro o. tipo. @ fovestitura:cioè,. 
»dei-beni” ‘della ‘chiesa stessa situati. ell y De sE ci 
“terno. del-Friuli.: Vi: ‘troviamo: «quasi “tutti; 1 pre 
“gli. ‘antichi possessi; i quali. ora soho: ‘dive. 
“nuti quasi patrimonio ducale del'nuovo: Tie. 
‘scipe.s così i: mansi” di Muzzanà, la: villa dic 


Farra. e; “circostanti 800. “eco. , (Ottone, mV 




































n° quebto “modo. Abbiamo. ‘visto: ‘disegnarsi 
n ‘assettò definitivo: dei possesso: Aquilejese: di 
«fronte all'Impero. Munito di-un potere. COSÌ. 
«grande, sesso. difese 1’. Imperatore: ‘SUò:- Signore. 


ede: Romana. GI Impera: 
‘tori d’ altra: parte cercarono di ‘imantenterti”. n 


(di ‘questa; politica sonò.-‘appunto:le-tre: costi=- 
tuzioni. di ‘Federico. IL; (1222-31-38). che: ri: 


riulà: “Questi: diplomi: ASSal: interessanti, ‘pers: 
chè ci niostrano quanto le: ‘condizioni; mostre 
‘fOSSETO..: ‘all ‘mnissono con : quelle. del - Pesto: 


le consuetudini -ed. a precisare le ‘decisioni: 


sala 


ah 
Fall 


‘e. mi «pare 
che‘tutto ciò.-potrebbe. ‘inspirare-a taluno..il 

fondere: ‘questo’ partito ‘vecchio 
lorioso dei - ‘Ghibellini, ‘a. cui. appartenne: 


anti-nazionale: 
Brock, io otobre 1904. 


03 Su Lamorre: ST 





| “n casini: Gorz ‘und Graaisna suo, 506.” 
co Sa Feller : Frederto | Hy sli SETE i 
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iO tempestatad di castelli, pertil. ‘semplice. supposto: |. 
che dovè: e; ‘erino; feudi ivessero': ‘ad: esserci |. 





È Moe , castelli; - ia 











“cioPerra-di: Tolmezzo: fra: le: Comunità ?. 
iu Quantò-a ‘castelli; (86 ‘tolgasi 
mezzo, -Tesidenza. ‘abituale. ‘del 















20 rifatta dai: medesimi, e -riînasta sempre alla” SÈ 
“edord' dipendenza, ‘ed il castello; «dInvillino; ; 













alri. 


3 fr infeuduto: incotigine ai Caporiaceo, una. ‘delle. le, 
a dodici: ‘famiglie. castellane. ‘più: antiche della: di 


AA ‘custodito da'presidii’ patrial cali; 












« pal 


A Su. per 14 Malo "dell'a alto. cano 
“de ‘quali. vien: ‘fatta memoria. nei secoli. AI n 
«XIV: în Forni:di sopra‘e. “di sotto cen) era so 


: Pak 


da, ‘paio; unò a: Nonta, un'altro. a- ‘Socchieve.; 
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cc D altro canto; s se 4 i castelli o mancavano; ‘non. È 
n n eran infrequenti: i terreni: soggetti val vitice. ; LA CATRERE 
|: colo feudale, vè.-le ‘angherie: edi diritti di. curia 
ca dale: natura: Per questo: nelle imposizioni: della; E 
cc milizia; ‘equestre (Cin: Fiiuli.Je:dicevano. Taglie). si 
a TE “che colpiva.i detentori di-«enti: feudali, ‘ole: od 

ia Slender ‘allo: che - ie: ha detto: Tacopo i 

Valvasone; ‘exdopo: ‘di Ri Quintiligno: Brema-.. | 
Cora; la., Carnia. nel medio evo-sarebbe-stata | 


cal «Preposito . ecalla Comunità di. Tolmezzo, o 
“venivano annoveraticanche.i: Giomani di S00-:% 
«“chieve;. di. Gorto: e; S.- Pietro,-non.. già: “perchè: " 
| oviicavessero castelli “da ‘custodire, ‘sibbene 
‘perché in possesso: di feudi soride erano tenuti. 

LI c'a-fornire: nel; “complesso. tre- ‘cavalli. Atina 1 
dI no ‘tempo.di. guerra. 


cche fossero di trarisalpini, discesi. fra: rniolrat 
- seguito. dei. ‘Patriarchi - ‘tedeschi; ‘almeno.ca 
giudicare ‘dai. nomi.-abituali.: dei: loro:com=: 
‘ponenti > le: vediamio.-in “fiore tra.ildug'e: fL 
| trecento; ‘nel. secolo ‘Appresso vanno: "@clis+- 
‘’sandosi, 0 ci. si- affacciano: per.nuové: ‘schiatte.. 
«È mellcè: l uso-;dei ‘cognomi, pet cui; Bcarsegn: 
“ |:-/giaido. aniche:le-fonti a cui’ atting érà, è Ara 
| possibile il: più spesso. ‘seguitarne e. ‘filiazioni. È 
(«Le-si chiamavano ffmiglie:-di ‘Gismani: he 
i ‘«dienst-mant; gente. soggetta.al:servizio.delle .. 
“nailizie; onde: ‘godevano Ì I.feudì loro: ‘coll’onere” 
“del! laudemio: soltanto; ed: /erano ‘esenti «da \ 


‘Conserva: ci ‘ome: vai ‘castelli, fossero. proprio pi 
ohi «castelli; ‘dei- «tempi feudali +-secosì fosse: davw= 
da Varo, come:sì. spiegherebbe la..loro ‘completa - | 
CE scompalsa-nonché l'esclusione-completa delle‘ '|-. 
pretese famiglie. castellane dî. Carnia dal:-Par- |. 
Bios “lamento. patrio, dove: pure erano 4mmessi* sin 
Ri Preposito. di:S. ‘Pietro fra lè Prelature, © la: 


nel. di Tol- pe 
) Jastaldo, ed. 
:-a1100 glo: ‘dei Patriarchi. ‘quando’ recavansi da 
quelle bande, la Raicca. Mostarda, eretta; 


‘‘“ogn' altro. garico. ‘persoriale, ‘sopratutto : dalle”. 
° servitù rustiche. a cui. soggiacevano tutti gli: 
‘altri: ‘capifamiglia: di tango iniferiore; che e he 
— gismani, erano. i rurali; sa plebaglia. 
‘diverti. castelli: ‘medievali: non Sappiamo: teo-- Lo 
varne 5 tutt'al più’ sì. ‘ibattezzarono-per: ca--.. 
‘ostelli. i posti: A’ osservazione: ‘che Romani Vi 
* Sfabilirono, ‘taluni’ dei. quali: poteva: ‘essere > 
" bene. ancora. abitabile, I Feso "tale: con: novelli I 


pe Rubeis. apparirebbe; ‘che “verso. il'4450.i-" 
‘signori. d' Osoppo. ‘e di-Socchieve. fossero: dels 
San ue-stesso. Un: secolo: dopo; fra ‘questi” 


“tista, Ainzio..è Roberto; nel.6ui' figlio: ‘Aiardo” 
i ‘0-Avardo questa” razza“ si ‘estinse, avendone: 
dI raccolta: P.eredità.1 tor parenti:di. ‘Zegli&tcoy. 
con 'altra- famigliola: forse sbrancata. PUP:6SSA 
— dal quella». d' Osoppo; ‘che “però. AVEVA. ‘stallo | vs 
cuesvoto. iN Parlamento: E 


vi uesti: due sarebbe: ‘oggidì persino. ‘discu- Sb 
‘tibi e:l’ubicazione, come: lo..è pei due: e 


sf masserte. che il convento di 


e o SEAL e ‘Gividale-- ‘possedeva. ‘in ‘Anipezzo.. Roberto: 
#21); he. gra mia” sppeizone n “non” msi ds, suo. figlio. nel' 1263. ‘venideva: ‘alcuni prati a-; 
IE vt Berto: gratuito; n “per: quantò almeno risguarda.Nonta -. |: = fo 
1° ‘d Snechieve,. un" ipotesi troppo. arrischiata, gioviav= | ‘due fratelli Perizan di Socchievé,, Una: dalia, RS 
$ ‘eftire ‘che. ‘anche. tin: quell agro. $i vanno. trovando: 
at ‘Poliquio: fomans ('anclie’ “sorvolando. le: ‘cinque tombe» So 
“- incinerazione. scoperte in Chiavorian. ‘ché risalire. | 
hero: ad poca. anteriore): fra. altre, un: franimento. De, 


ct) A'orna: depositàtà: dal: Tagliamento rimpetto. a  Quiniis. CLI 


"i; glia di i popolani. che. prosperava, a ‘Apone: del ì 


0 sagrado” della chiesa di S ‘Maria; | ne. diva ‘ariete lac 
“posizione. . 

e scritto. ‘che: la: Comunità. ‘di ‘Tolmezzo “nel 1313 Io; fé; 
{..- Spiantò insiome'a. duello: d' Illagio. ‘perchè: gl'inquilini..- VERA 
I° angariavano ‘Ì 
“Patti sin ‘qui. raccolti: non lo -sÌ ‘trova. mai:-nominato:: 

’«eppure.i-signori di: Nonta possedevano. 1" castelli. di: 
‘ «Forni, è- per ‘qualche. tempo,.anche,: in. parte, ‘quel di 
’ Socchieve.- Sì ha. iuttavia una prova indiretta dell: 


"quante. al castello; o. ‘castellare: di Bocohievo: oi 
‘ sua esistenza 6 giacitura nel: fatto che ‘l'anno 19561: 


dei ‘ vediamo: citato nell'investitura’di Roberto nel 1275, 
DEI An quella di: Avapdo ‘suo figlio, nel 1280, poi nella ces-' 
‘ei: -sione-da lui-fatta P anno .seguentée. a Stefano di Ze- 
si DE —gliacco, indi in altra investitura del 1300,-e.in due 
i I cai successivi del 1322 e 1331.-Un' ultima investitura 
“del:12. giugno” 4762. ai Rigotti di-Norta, nella quale 
Cd "compreso ua fondo chiamato, chiastelir presso: po 


‘ Pe de Castillo, ‘lo era: tuttavia. nel 1621:da un. Seba: 





è sul posto. 7 ne timangono: 1 ‘potrami, po 
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“Le: prime famiglie. inveatiteli è prestmibile» 
pie 
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LI ' tr 





*SOCCHIRVE. o Da: ‘un: ‘passo: ‘riferito; ‘dal 








occhieve' ‘emerge. ‘Rocione, ‘padre: di' Bat. SESEOE 










Nel: 49255 Rocione fu’ accusato, ‘davanti iL 
Gastaldo di Tolmezzo, per: soprusi usati:nelle: 
- Maria in «Valle: 


te 













Riguardo al castello. di: Notita;: “ Nicoletti: lasciò - 


.villaggi’‘adiacenti.:* però: in- tutti E 














. sìghori di ‘Zegliacco furono investiti d' alcumni:feudi, e. 
tra gli altri-— de una domo'sub castro de Nonia, — 
una casa che” nel 1586. «dra. abitata. “da: tin Nicolò. dol 


stiano ‘di Sotlo- Castello “ora non. esiste, più Ropro. 
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de | borioso: obi iodato? di A a questa atto. pogato .} - Nonni treni "Verso: té epoca: “stessa; 0° > altrà Fai i 
di cin:Pag Agna; congorse. ‘mche -Ainzio fratello; “tamil di P pedi. ‘vassalli. la! inchatrigio;- 1 
ic diRoberto, chiebbe' -Anehe. Pincarico d': ima. ] “anche a: Nonta; Ta-dicoc una; ‘sebbene: inolie 

“Thettere: ‘gli Acquitenti: “at”. ;nateriale: possesso; “questa Jas SÌ. trovi. già: par tita: intre srardi; 

“Del.tetzo fratello-Battista sw PIANTO * "soltatito x fotoni ‘dal ripetersi di certi. nomi. it “ognuno 


“che-nel4270: dispose. d'alcuni ie epati,.pro-yémes: 






















































VR ; DE 'è-:d9 Pitenerle. derivate da un: ‘unico. ‘0epp0, - 
Sa » dio anime ssue;in favore. di. qualche: disco. |. ve: noni.molto lontano; 5; ARI 
NE vane: un “investitui ia ‘del: 49175. è ti pe = -Votendoi; restar: fede: n cal ‘Nicoletti, anché SE CIEIS RI 
‘Roberto! fenevarin fendo dalla. Dhiesa DA aC a StEpes, «dei: signori: di Nontà: SÌ attacohet.- (3) 
S"“quileja.la sua pante del castello di. ocemiote sl |"r6bbe quella: di Comoretto d’ Osoppo; la) i 
a ‘Mezza: la: decina “di “Buarta;: ‘di et ACCOe e; quale: sarebbe. stata: “Comune: tor. Je-farig nie ti 


cdi “Moruzzo, Caporiacho e. Villaltà Che: d i 


in: AL «maso sin. Ampezzo; ‘Unterrenoi a; DA 
* poriaoco, .i. Villalta nonchè-i signori di” “Ports; 


-Midiis,. alcuni servi=di- masnadi,.del: qualicin. |> DA 
«“seguito.ne-alfraniéoitalaho?: a INI “petto; dl, “Butrio,. di: "Puipé: BC ‘hossero: dell. "i o 
AZ Oi feudi medesimi-furono: reinvestiti g:suo «| sangue medesimo; ayvi: chido: sospetti i perde. 
“figlio; Alardo, che; Vannoapprésso, li: abbandortò, al 


mr 











3 i elementi onde sincerarsene ci fanno, ‘difetto! 
Allora «subentra Ono. «i Zegliacco:.: tu: ue vi 1 e: “pertanto;. AO “Mancanza: di” ‘meglio; ‘giaverì 
de deri “anno. 1284 Stefano. Facevasi: inventità =c Cdo:: “far. buon: visò- ‘anche; all'asterto. ‘delNicoletti: 
vr tolò: feudo: quod habebat.. ‘AIN n castellario. Noi; “pigliando: Je.=mosse un: po! «Mogno.: dii: 
veriSocleui. ‘quam Vanilla cet euso distebctu; > ’ gcogto: riscontrammwo che-di questa famiglia: 
“Net: 4300,, Tax parte anteriore: «dr quer: castello; Ai Nonta,, 8 peri dip: meglio, di ‘questo: gruppo: a 
“colla sua: “selva €-1° altre idipendenze: ‘posse | | 


dedi famiglie. non: ‘80010. ‘Sarge: Te. “Mmiemoriey Ma: cE., 
“devanle: ‘i due clgini Entico: Ba Stefano; dini * fatalmente. troppo: ‘aride.-Ta più. parte, ed. (MPa 
famentea due: masi-a” Preone;; un) altroch; | ALGON 


pena ‘bastevoli: A: ‘(documentarne’ la:genealogia; 
Calza; ‘oltre alle: decime: di. Gracco: ‘Bi “Collina 


x 3e o Rdicsimotutta: la:sfilata di: petsonaggi-e d'ayga sno 
“Gorrado;; “figlio = Rinrico;= ‘nel: 1392. “tendeva: ù “ venimenti” «Chedi: ue “famiglia: fimora; Bir 
> lasud: parte n ‘Candido :di° ‘Nona; MEDIE: Frari - CONOSCONO; dal: 1300 ‘circa al ‘1494. ‘not: AVS 1 o. 
068604 Stefano.serbaya la-sua, ed anzi nel: -| | “Viene. mai: d' incontrare ‘niente! di eroico, [ao 
SE 1331 assegnando alla ‘moglie il'‘morgengab, si “mente: ‘di “de ‘amimatico;. dt romantico; hei s 
(“VI comprese canche ile "Gastrum de: Soclevo, È “ Tompa Ja stucchevole monotonia.di urna; per 
1 donicalia; Vaiarta,. ‘eb donicalia: ‘castileriio: cal “Lac pluralità: dei: lettori, “Noiosa: lista; -Appendrsiiana 
5 Contemporanea: %. ‘questa: di ‘Rocione: DE Cel ! " Uaohe Accenno: do» ‘soperchierie. usate. ‘da Cine i i 
i “Socchieve:un' altra: fami gli: signori] 16; Fou: | Vesohero, «signore del: Forni, ‘prima’ di: «cederli OE 
pena ‘sono ‘ancora: RA scarsi. L. prime ehe “al Savorgnano, Tanto-per. ‘supplire a- “questa, 
‘sì lacuna; mi-fo.-lecito‘di-qui' riportare. le prov = 
i «““dezze:-di un “gismano: graidasso;, forse.uti: tardo; pEr 
| rampollo idegli. antichi feudatari ‘di: ‘Nonta; e 
quali Te: Movat: compendiate:, nella;-sentenza == 
PEDINE, ‘contro.-di ‘lui dal Giudizio: ‘gi Pole, 
“MIexto: addi AL dicembre: 1609: GEA. SR 
Ve nio VENoÈ | Pamifilo “Bariholino, è i 
|. “Francesco: Frisacco cittadini: aula Tera par RESO 
| -Lolmezzo; el Giudici. per. I: presente anno: di: Si STD 
» detid Tervael sud: Giusisditione: iikienze: o 
Giudice: perquell'anno 6a” “Leandro; Fanise;: Sanno 
assente] sedendo:pro. tnibunali.insiene: com ci 
"IL “Spetlabile: signor: Giovanni: Bertucci. perte CE 
Seri AG Signoria: di Venetia: Gasialdo ni 0, i 1 Li 
“Terra et sud Giurisdilione per publicar Vi 
" frasoritto “Sentenze; bt ‘prim@, 1.5 x 
‘contra’ Zuan:Marià: figliolo: di Zuanne. de: 
" Macor: de: ona.) melento: Bb: “oproenato. ‘nelle: 
Forze nostre. De Pi 


de . n x ; "n . at. 
sei. . ei Ls Di e Ria ua 
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gela di GIA ava el 1800; dal 
““‘prof.: Walf sotto fAndrazza 9°). aveva” ‘pros. 
"< ‘Tnesso A “questi ‘abitaiiti di conservarii: “Del: 
fac diritti è. usanze “come cerano: vissuti :s0tt0: 
È di . Leonardo #00 Dadbe- “Da ‘infimo ‘Mainardo; 
SEA <q: Francesco; ‘nel 4947; trovandosi a Civie- | sr 
Su, ‘dale; vendeva.]a: “decima: sti MIdlis: ‘ad Aero + 
“otto. di: Socchieve. I Enrico. di. “Beglintoo:: | 


ii 3 20 






in .° RELtRONE i ‘Uni ‘altra, ‘oagsa: “di feudi: dic d 
; di -Gismania- I: “era: ‘anche. e Felirone; #60; host. t 
ti -Bessori. AVEVANO. - Assunto: ‘per “insegna; Una. 
"ic rtesta” rossa di Jeone.: ‘Anche 1a A: “primi ina 
SS i - “vestiti. je “che; (Cl SÈ “affacciano ‘sul: Aire Dt 
ict ‘dagcento; sofio! scissì: in (te famiglie, — Di Ina; * & 
o “quella. di: Norando,-1e: cui propagg ini; svaniz |. 
“scono dopo;.il. 4490, la seconda, di lacar do 
i’ mino, it cui figlio: Delavancio. fino dal: 4999 | 
iantò:. studio. di Notaro in: Ampezzo, e. fui 
a del-‘primo: «Benedelto, cane la. terza, | 
“di. Tanis;avolo a-sua volta 4 un, ‘altro Janis, 
di ‘quello: ‘che-già: nel: ‘1360:s% era.falto cita. 1% Sebastiano. d.- Simone: di: Soto Castello, 
‘‘tadino ‘di: Tolmezzo; ed'i cui discendenti. don cl a cdi ‘eredi .di: Daniele q.-Vittore,.- 
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4) Dai: franimenti dichn: Diosesdo: ‘dhe ‘si si agitò: ‘fra 
‘: afatani ‘di’Nonta-e”Felirono ed-i*podastà delia-Pieve: 
di “Castola: Ner-182k; ‘risulta: che: ‘tanto Zuane: ‘Remo, 3 
cora; osa Mator;: il: padre di‘codesto.imputato;iéame.- +. 
‘pressochè: tatti.Equargianti. ‘APpartenevano: alle far: att 
“biglie gismane.di Nonta..-Sono:t: Reguenti: 3. ba A Sh 
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È e SA: «andato ‘ad'incolilrar E ‘prédettà, bt 


Qu AE] 1,4 
tt STANTE 








SE n sel) Te desta: (dl: dito Valentino: 60%: -haverlo: fatto + 
fi, andar:a terra, havendolo offeso con rollura.- 
della. Lodiga,; «Blcon molla: effusione ‘di-sanguei: 
i. et'menire. detto Simone,.che ciò mide;. avesse! 
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> pato di: poi-detto Valentino fusse. ‘andato ad 

3 34. incontrare Antonio: suo figliolo maggiore: che 
“o vaniva: di: “Sochieve;. eb-venissero. di: Compagnia... 
- CI casa; detto» Zuan.. Maria, come: detli' 
padre. vet: figliolo: furò ono- vicini: alla-‘casa. di 
2 "0880. Zuan Maria, standosegli nascosto: dietro: 
Wi mairo, gli” ‘abbia: lirato: de' ‘sassi.-contro, 

D ‘habbia' continuaioa..tirar anto: dopo. che. 
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È yandost da “moglie. ‘dé detto: Antonio,. ella restò 
‘colta con uno-.di ésst sassi nella; boeca, et 


SE Perte8sa percossa:e 
o sendogli. Duttalo fuora' un dente et' ‘scantinati 
o gl, “altri; cet: “offesa: ‘nelli .labri:. dinon poca 
i “importanza ; — il: ‘quinto. formato @ caliela 
og galdo. delli. Rossi di: Nonta,-per. quello. 
sc'che: detto: Zuan' Maria - andava ‘minacciando: 
odi. ammazzan Dominico.suo fi gliolo; "guiarido; 
na volta 0-1 altrà;0 per amor 0 per forza. 

co non havesse: potuto: avere il sug-‘intento con. 
‘ > Giacoma moglie da dello; “Dominio, la, qual, 
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Habbia con. “un cortello: ferdli.nel: “Collo; din 
+ que: danno: di» 2880: guer ‘elamto;: up aL secondo. È 
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i SIRCORÌ ati: "800; ‘passato. ‘ot; él pot $T.8La: sol | 
; fato; selicon:-e8sd=palo: ‘habbia: ‘menalo: BOPpùa 


dei vi sita. dubita; aan ‘no: d 2480 si 
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“Marta; habbia” ‘pigliato. sassi et: gli ‘habbia.ti» A 


do A entrativnel' loro. ‘corntivo; dove ‘nitrò-- si d 


0aScÒ,. innanzi. dietro, “es "| 
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pe n Le: quella ‘ché: ‘essendo. venuto: di noia: di ‘questa’ 
- querelante. ‘gli. hebbe' fatto: Presentar ; un 
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i | VT pei al Minaetian ‘ion: ina cado. ‘drdine spor. di 
o <d querela; ‘el: parte: #0 officio; delli quali: SL #3 


“malto dempo. di’ useire: “di casa. Mù poco: nè. 


«L48808, Lo “pur: Va lor: “ACqua,;: ‘NONE: ‘Ché: «di “fa di AS 


altro — dl sesto. formato ew officio, per 










dii Giustitia Che: .delto Zuan: Mania: “già: fanno: 
"-luer dini; del ‘tempo "del.: ‘"QUtunno;- havendo:: SI SEO 
+ L88070 «Mare: s00 ifratélto. “Goncepito dip. > <C2 
“C0nlige di Zuan Batista de: ‘Angelo: de: ‘Nonta;: Lang 
è per: la: -EOVSG, “apparente: Tm DPOCESSO;. Plohaz n 
“vessoro deliberato. di: mal ‘trattario. 3ISTANO. 
andati” ‘a'trovar delto. Zuda: «Battista ‘sopra ta 
“ slrada “per” mezzo: pasa sudset-l’habbiand' ds= 
“'saltato:per è effettuare’: «la: loto. deliberglione: 
i, COME: ‘haverebbero: fatto;: 86° ‘e8sì. Lat: Battista” 
“non fusse=stato: presto: 4 ‘scAmMpare ‘nel'isito: cc 
“ corlivo, el Animediale:non'fusse.stata: snai DI a 
la: horta, Ta quale: ‘detti: fratelli lentorono: Assat. Hi Li i 
“d'aprirla; havendo anto otto “un ‘Pezzondi >< Rig 
quella, enon} havendo potuta: appites Hale 
| to ‘cincondalta ‘la. casà,.. el’ Siano: entrati 2: 
«dentro; habbiana incomincialo a'irar-di sassi "i 
< Quanto: ‘polevano; cob'dital insulio. ‘detto: Zuon SATIRA 
— Battista non:habbia: avuto: ‘aedire: di ques stato 
“felar. “delli: fratelli: “per ‘fema:di-nan: esser: I SEE 
« amazzali così lui cche-U lestimonij. Che "otati > St 
"E È fussero: ‘affari esamimorne: = i “sellimio: forni : 
_ Mato parimente e% ‘officio,, di iquetlo; Chess 
Ù = Sendo: Venuto. parimente de ‘molita: di ‘questa:s. 
“= iusbtiadi ‘quello; che;..fià” ‘fanno: ‘due: GINE: 
i i parimentez: slel:mese du Zlgho, sia ‘andato: 
î de ‘casacdi:Candussio Pauli: cliam di Nona GE 
OL: rovalé: la “sorella: di “0830 -Gandusstò;: ISAI 
«gli-habbia: dato:-coniun: legno: insuni ‘brazzo:* ( 
«havendoglielo” fatto: tutto. negro. la: qual: anco: 
i 7 per: stema di maggior mbe; ‘non ha; ‘hauuto.. arr 
Ure disquerelunto=-lottavo: formato: ‘SOpI ra Sa 
Lai ‘delluniza: dec Simoni Ai. Sotto» Castello! come. È vii SA 
_ Vice--Polestà, ‘di iNonta;.: RT 
dsgueto: DE dp; denuntianiolo- che. ‘detto: Zum 
< Maria, portando capital odio”g'tutti‘Qi quella. 
= Villa: per' sua coltiva matura solamente;: habbid;:: 
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‘“minascialo di voler gbbrugiar quella: villa; È — _ 


“eb-il- nono el ulkmo: formato > similmente. ge? = o 
— offizio, ‘sopra. lac@cattiva qualità’ et PIAVA: Nap: ara di 
> UFO: “detto:-Zudn: Marta, et: ‘della:sua: vid; Sini 
COSÌ: facendo: “enstantig "I sudettà Valentino 
‘ret: Simon; ‘acgiò: da. Giustilia: ‘néstit “meglio: nt 
<Formala circa le ‘predette. ‘e08e: ‘contenute: nelli: 
«sudelli "processi i: => Misti I -constitulti. de 
“dello. Zan: Maria tolti” «di, piano. s0pra: “di 
“hutei ile: predelie . COSE: “Visti: di “capitoli “Pros 
“dotti. perl’ Eccellente: suo: “defensore. dem 
‘’ebtestimonij sopra di:quelli esaminati; et tutto... 
quello: the era: da. vedere, ‘ei udito "anco lin 
— allegationi. il-sudetto Eccellente. SUO: difensore, 
——eb'considerale ‘tutte quelle-C0se: “che 8, devono: 
considerare, ‘ethatiuto: ‘Gneo: GL ‘parere: deli 
Nam 0; ‘Consiglio. di questa Terna; pon > di 
| calo: nome di Giesù: Ghristo: Signor mastro 
cdal-qualé. ele. per «questa nostra . ‘sentenza. JU 
‘diciamo, el 'sententiando. condanniamo detto: 0-11 
« Luan Mapid ‘carcerato; per: ciascun 60608807: 007 Tx) 
‘per. lui” ‘COMMESSO, a servire. sopra: le: galero; © (È 
Î n sel Ser? ma. «Dom ino. Vv ‘eneto; per. galiolto. ce a 
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“di di ferdi ai È piedi peri anni Slre. > ‘continui, * ‘cone ci | 
> depiandolo: ‘anco: rMn-butte be-spése delli: su- Hu 
* dellipr doessi.comtra di. lui formati.; et. questo: 
> BENZA: “pregiuginio, di “poter. procedere: anco. 


cp | Natale. del: 954 solennémenté;..è. rioni 


| “xin' tedesco è documentato in Baviera. ‘prima; 
cat ‘insulto: fatto”: ‘contra. de “Zad Battista ©. Lo È 
CO n tia ‘Nstria i ‘invitata € ‘apicibus. [lettera]. trans: 


- Baviera? di Svevia 9] e, da essì “consigliata: 
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- nirle. cognato; ‘furono. celebrato. le nozze: snek. 
già dolo 
- latamente:: a-Verona come inventa il nommanZd:: 
«latino di Donizo- (altri ramanzi, utio dei quali 


‘del 4188, fanno dell’ Adelaide una: duchessa ©» - 


= sportatis. ‘per ‘primatem prae diiis. “primabibua: << => 
n -Guorialem: ‘el-:sctolum» essa: chiama -aconsiz i" 
foglio. magnati veci: Riglio: duca Ernesto: [di 


«accetta: lasmiano-di- Ottorè e si rende: ‘$Posa:: 
a/Magonzajallora città più nobile dir Colonia)» s°; 
 Fhrico: fu: pagato. Coll'annessione: della marine 
0 Verona - Aquileja,i' re. detronizzati. diventò. 
“nero: vassalli. & ricevettero l’implorata avez 





I Sa atitura.in: Germania: .il papa (ciod.il: o o 6 


i È ‘preferiva. di ‘protettore: ‘eventuale lontano: He 
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b fond na paiinale. @, set. Lo rassalit] 


n eh 


sigh iL Tiglio Du genero: “del duca: ‘SVevo” 
Erinanno;. ‘6 avuta ‘certezza che una”. parte 





ii Berengario e- ‘Adalberto (15: den 0) 






È Ride ‘borgogiona; prese il suo partito. Gli. 
ssvelti,.. guadagnato | “anito: “della. -vedovella;: 
‘Gui ‘Si feca credere 
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‘nata, la: ‘Andusséro: ‘a fuggire. da: Pavia: con: 
‘lusinga di-più: cospicuo: matitaggio;: “Aprestata 
Gamo: fù data in-nobite custodia. al vescovo’. 
sa li Reggio; più; lontano.-dai. ‘confizzi.. Non: bastò - 
“prudenza” “per arrestare la.vote: ché la po». 
NOLA lovanetta: ‘fosse: stata: trattata: ne la” 
scorte: di. Pavia.a pugni, e. ‘calci. con. istrappi. 
; Podi ‘onpogli altresi;.e.ché po) ‘spogliata. de’ più 
carl riccori. lasciata” erale per tutta: grazia;.in'- 
‘tetra. Carcere,“ una: ‘80la” fantesca.: 
‘valico le- Alpi. ‘e fu''creduta. Calunniare.au- 
“dacernente. Jravversario-e minarlo; dal'.lato-.: 
“morgle, era: insegnato: ‘allora:nelle: ‘scuole: per: 
“buona ‘arte-retorica; come. ci: narra Anselmo» 
“AL Peripateticò,. Su.di che, cinque generazioni 
n iu tardi, Donizo: nella Vita della: ‘pontessa 
; i potè: ‘innestare: il. “non: suò. romanzo: 
IE Si della: r606a di Garda: .reputato.vérace storia” 
La Mi “romanzo che ‘copri con bandiera” ‘pattigiona 
“fr ‘probabile voltafaccia: del vescovo, eseguito 
“non prima: che; ‘Ottone: giungesse col: suo 
‘sforzo in: Pavia, Quivi.condotta..la sposa: dal: 
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Uli È I Il: ‘nuovo. ‘matrimonio; ‘che: ‘(compromet..- i, 


n lane e ‘non. 1 pago. ‘della solale co | > 








“potente: ‘contrastava. J.elezione: dei.resnazio? 1 


sotio.la bandiera. della: ventenne vedova. Ader n f 


ece :credere:.o. sospettare: che ‘il. de- | 
funto marito fosse mantatole di morte. propi- | 


«€ Ja voce. | ni 
} | sua. sovranità. anche su Capua ‘e: Benevento e 


“ dquea. di Baviera Enrico; ‘che stava. per dive. | 






























° Altietico) nofi volle per allora Ottone:a Roma; 
“un° .padrone: in:-casa;-nè al figlio: Lutolfo*. 


«eva la; sua:successionie in.un: regno: RIE ne sE; 
«Ccomée-non -piacquéero le fantasie. ‘classiche: det: 
Tore. re. già vecchio a molti. prineipi: tedésthi, 
E: novel ‘o:rinnovati padroni misero poi: al-* 
“l'ordine, more:solito;. i loro ‘dipendenti Amrigo: 
cevirando. il patriarca d'Aquileja.e. paz 
“—P.arcivescovo di Salisburgo; Berengario: ASSE=! 
“diando: il‘castello. reggiano. di. :(Ganossa;-chiè 
‘aveva. ‘albergato: prima, è. poi, Senza licenza 
| rilasciato” la. fuggiasca, Pica DEE 

“mbanzi:al, suo: ‘sec0ndo malitaggio: Ottone Ra da 
AVEVA: ‘assoggettato - gli: Slavi: fino. all'Oder; 0a 
“ ridotti i.Boemi,. e.al--conte Ermanno ‘Billinig: 
«©he.in: ‘queste imprese. ‘lo aveva: “agevolato, 
“cedè.il':proprio. ducato di‘ Sassonia; “Aveva: RA 
! anche, ‘armata mano, ‘percorso. tutta la. ‘peni=: su 
Sola ‘del: Jutland; -erettovi i: tre. ‘vescovadi: ‘2% 
“«erîstiani di Slesvie Riben e- ‘Avhus: Nel 5958. oa 
‘riportò: da decisiva vittoria: sopra: A: ‘Magiàtt;o Sed 
“detti. Unni. 0: Ungari; in Baviera e-in--quello <= 
“stesso “Anno gli: natque.da: Adelaide: Ottone: 
«Il,.cognominato. it, Rosso. Fattolo incoronare 
“in età.di sette.anni ve. di Germania; favorito. 
Pedali ‘malcontenti d’Italia: lo- fece “eleggere: iù 
“Milano (962) .anéhe.re d'Italia;-poi-nel «Natale: 
<.det.:967. in: Roma: imperatore: augusto; “e péni: Sha 
“ neutralizzare le mene-dei reali. italiani: BpOn i 
“.destati e'rifugiatisi in. “Costantinopoli,' vl. ‘spedì. 7% 
‘Litzo (Liutprando); vestovo di: Cremena;: a 
“chiedere ‘pel figliuolo.. ‘dodicenne-la. mano” "di ù 
una, principessa: greca, estendendo intanto! Ja: 


.0Î, —'quasi offeso dalle; negative della < sgorte 

bizantina insultata. — ‘assediando la A ‘città. di. 
© Bari {o investendola: almeno) residenza: del Sor 
— pratuito (catapan). Invece della:sposa.s' Hi 
“per allora: ferpcissitna. gu errà coi: Greci, spe»: 
“clalmente: in Calabria, finchè--passato în ‘mal: 
- modoa miglior: vita”7° imperatore. «Niceforo: 
‘*Foéa; il'siccessore Giovanni: Cig mise) 
“preferì. la ‘pace, lberande:il' prigioniero: di +: 


Lo + ‘duca: di Benevento Pandolfo. Sapete. . i. 


erro e spedendo. i ln Italia la sposa, desiderata, ;. 
TP eofarda figlia del I già imperatore Romano, Ho RO 






di soreilà di “Costantino è ; Basilio suecessoni 
‘del Cigolo.ma onidrati-del'titolo-fino dall'anno 
974:A darle: jassù calosiltes (la: penvenita) 
ifarmandato1a. Benevento il vescovo mettense”. 
“Dietrico, e 








e Sg iuguelirocasione. staccò Aallé; Baviera mi 
Gore laeMarca: d°' Austriaca Nè: : Liupoll di 
IR Babenberks + combatté dal 978-080. in Lorena. 








ua ‘cheggiato aule ana: Las. «guerra. col: Greci: 
FERIE + 

sì rinnovò nel 0 A; terminò: Pamo: seguente. 
gr colla totale: ‘disfatta: dell Imperatore: ‘ècolla. 
ione, sua-:fugà,descrittaci molti anni. 


“ Piori. «ché disposero ‘d’ impianti. più: frondosi; 





























ea cafano travestimenti di-mornibi me donne, colpi. 
ee ui: da ‘106: eseguiti: dal “Rosso; La ‘verità. 
cy ‘storica > si-ècche. ‘perduta la. galtaglia contro. 
i (Greci ie Africani saraceni Ottone. si salvò; 
Morta Roma: il. 6° dec; 989, prima: che: in; 
vc Aquisgrana, fosse dal ‘patriae a; d’Aquileja: 
ce ri consacrato. Té di Germania. il 8u0 bambino. 
Lo ‘equivoco di tre.anni, @ dopo avere ‘visitata 
5 ‘sua Bari. "OCOUPAta. poco: tempo. addietio e. 
“che ricadde bentosto in potere. dei Greci... 
E Mentre: Ottone. IE: (988) deponeva 2, Roma : 
SUN: ‘antipapa. montato: s‘un-asino.a *Foveseio: 
«colla (Goda:-in-mano;: «invitato a ‘cantare senza: 
“Tingua: Tale. ‘supplicitin. ‘palilur:Qui de: sua” 
























o sede. rvititur Romanum: papam: pellere; Valde-.. e, 





“\mapo:Tusso, espugnata. la città di Cherson,.. 
“vesige. nozze. bizantine. minacciando: di fare.” 
‘Una: Visita” ‘ostile a. Costantinopoli” se, non:gli © 
fa ‘é.spedità. ‘Anna; sorella di'Teofano; 
ec dito:dal: fratelli” ‘di lei regnanti; prima. “d'ins 
i; -palmarla si ‘fa cristiano, ef fegis: ad ‘egéme 
È “plurit: «Mnilioni=di: sudditi ; prendono, poscia. nei” 
“mole: fiumi. di -Russia-il--salutifero lavaero; 
ie Nello.stesso ‘ANNO Buseto Saraceno. entra» 
a ini Bari ene ‘esce 0 --. ETA 
pesi. Prima: di inorire. ( 002) Ottone int incarica - 
no 4 arcivescovo. di. Milano di. ‘céreargli: una : 
Li sposa a Costantinopoli, n quale. ritornò nella: 































Ri igua metropoli regalato ‘hevisì. del biscione:cre-.'. 


.- giduto.quello- di ‘ Mosè; mà senza sposa: Sotto © 
I CH: “SUO. Slicoessore: fi glio: del.-Rissoso Enrico 
cdi ‘Baviera; il valoroso Boleslao: «di Polonia” 

ve guadapna” 1a ‘Lusazia; tieng «fino.-.a}. 1018 

ne, ‘la Boemia, estende ‘fino-4: Kiew il suo 

potere; minaccia Costantinopoli. Nel"maggio. ‘ 

‘del. 4009. ‘comincia: la: ribellione. dei. cognati © 





È Hi catapano: ‘Basilio; fuggono; bensì nel 10414; 
“ma uniti coi Normanni battono. nel 1017. i 
; “Greci:al'Gargàno;; battuti: due -anni dopo. a: 








i IL 444° aprile: del ‘973:sì festa ia i 
ME ‘Piatono: e) nozze. ‘nella città: eterna « arridéne 1» 
is 1 bus: cuncis Tlaliaè” “Germaniaeque È “primd= A 

fino (eds dai ‘abi: prima che morisse HW Vecchio. do 


b, g: pboste Ra de “di ella; città: avità,. la; tiene. 1 
(per. conto. dell'imp. Costantino Monomaco,- Ri 
«stol;titolo: di: duca; "Ialia Calabria: “Sicilia @ i 


Pg Poi: @bbO AL: Rosso, ai “dombatiore il Rissoso; v 


(Colore "di; Francia. Lotario:che gli: aveva” sat= DA 


iù:tardi--da ‘cronista, ‘allora: appena: nato; > _ 
laniun-modo; è ‘diversamente. da | ‘altri poste: | 


Vi figura la: città «di “Rossano, un maringio . 


‘Schiavone, Al'-vescovo.. Dietrito,.. la sposa Too | “Impresa: transmarinia ‘ricordato: ‘Ravenna; (0 


| Li quileja,:0. Siponto: A” tempi-degli. Ottoni: 
“non-soltantò sì pensa a matrimoni Vinantini 


“TL avventar e.:Il titolo: stessa-del: poema: Niguonde. 
A Ottone, “benché: n; an: ‘cauto: loùgobardo” Pia: 
|} guardasse Autari; più tardi confuso con Ro+ 
Teli ‘Ma non il. nome isola di Rother! aécerina.-7 
deal fundo; longobardo, cone: ‘peso: fl: Miller n È 
cChoffi-ven” ha ben altro. Al-verso 3445°è ricor-: n 
TO ‘che Elvewin "CACCIÒ:. Amelger «dalla. sua. 
je sede: ‘sulRemo (Rhin,:vinnen' = scorrere, sio). 
‘è :Berchier-lo-uccide ‘restituendo il ‘ducato. id 
“| -Amelger; ‘così. Alboind: (=> ‘Elvewin)” oceupò: 
28 UD “altro. rio Berna (Verona); la: città-di 
|- Dietri ico: (de quo: canltabani rustici olim) .;sGe-. 
.. ‘cessore del’ goto: ‘Amal ‘nella: ‘decima: gene- 
| «Fazione, e, fu-uediso; e il. suo tronò' fu vccu- 
«| «patò-da; Bertari- ‘d'Ariberto (Perht- ‘harî: “di 
cd» Hari: perhty;: il'quale Bertàri:(662) è fugoia--. 
A. s60/anche'lui-tra Avari FranchisAn ti. Kinine: Ra 
CL. «Rother: ha-quattro giganti nordici, i il cul capo? Sn 
“| È ‘AspriaànrAspilian:-Ariberto. H"è assalito:da.-':- 20 
«= quattro:duchi.il' cui. capò. è Ansprand, gli altri 
“| sono. Otto:Taso-e ‘un ‘sedicente:re ‘Rotari. Ot: 
“Ti tore Sanguinaito è-sbarbato «dal duca-Erne=": 
"| .S10; gettato appiè della tavola, minacciato: ‘di 
strozzo: Kilnine Rother è preso ‘di sotto’ la-ta=>: 
‘Lc vola;, dannato: alle:forche, salvato:da-un” benè: 
figlio: Ariberto. IT: ‘sbarba. e-fa-iccidere. cul RE 

{ale re Rotari. Il re Liutber ferito muorte:Meb: Vi Scroee 
1 bagno (Priolo. VI, 417): ‘Ernesto, ighiudo: usgendo i 10-00 
|: det bagno. salva. il: suo: rt6;il: ARA 
cine Calabria: @. sl salva nuotando. Nella: ‘storia; (ESA 
«- Melo si-salva e. il cognato è giusti ziato : “nel; 
|> Rother, Imeélotsi salva e il figlio. è. giustiziato; SALLE 
“in Paolo. cnspra rid ‘si‘salva e un'.suo figlio. dun 
| ammazzato. i fondo” dunque, del Kiinine OSE 


È obbe= | 


li Melo:e Dato; cittadini cospicui:di Bari, contro © | 


“Canne, Melo:si reca. dall imperatore. a Bam- | 


- berga.: e-ivi. muore ; «Dato, nel 1024 ‘tradito : ‘|--bares ese si "ribellò e ai Greci, A lorà, cioè. dopo | la IE O 











Cda Li Peodol n di i Gapu ua, i chituad quasi. sd parri CR 
‘ Gidai'in un sacco; è allogal 0a Bari dal'greco” 
‘Bojano. Nél' marzo: del 040° Avgiro; figlio-di- 
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“Paflagonia fino al 1058.--Nel: 407418; città. SO 
“passa 1: otere: dei. Normanni, È “por ‘ci VORE OA AE 
RHONO: più: di; cento. ‘Anni “perchè: VA: ‘mettanò. e. 
“-lo-zampino..i re-di, Germania; medianità: gli 


pei 

n 
ti 
x aL C- 
dea Lr 





* sponsali i ‘di Costanza siciliana, 


‘La conchiusione-dì: “quiesta. discorsa si 3 che 
gli ‘Ottoni: apersero'. ai Tedeschi: un'èfa di; 
ranidi romantiche: fmprese; e-.chie: ‘prima. ‘der 
Aglio di Barbarossa: il ‘010. ‘Ottone. detto: sl 
: ROSSO: ‘è. stato. tra gl” imperatori: germanici. 
—sigmore di Bari: «perciò il -poema,, ranine 
’Rothet: adombra;. specialmente. que”: “tempi... 
CAO tempi. de’ Longobardi: or. era: Bari ‘capie 
stalle ‘de’ Greci in Italia, sì Ravenna che fu: ne 
‘più volte in potere di quelli: un cantore, :0 il 
popolo” Tongol ardo<avrebbe quindi: per-una.: 






















masi: contraggono; e «l'éroe-principale:-n° è. 
# Ottone II, anche: per-le.sue-straordinarie. Misa). 









‘quale è “ferità: > 4 062 







| ‘colori. del. tempo ‘degli. Ottoni, in colori ans 
| «che posteriori quando. Melo fon cio? sMylias) co” 


"cn vi | Lt c., 
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È Mur] pui Fan TRE ; lE Lr A pa si t°, 
DE NL Sl = 



















= morte. di è Melo. E 02) 
eng * (Sagsone: Avri Messo Mm Mersio in prosa. 
‘tendé;. Dico..afichi” 40. ‘bavarese; “perché. 
‘dettte 8 il ‘rilievo det Si detti: dtaehi di Merag:: 
SQuanto: a “questo; ‘trtolo:è-da-notare-ch) cesso 
“non deriva dal villaggetto: di Meranissicora. 


ra 





x tit Schita-Dachau: (presso Prisinga). ld; 
portai “anche un secolo prima; e nel: 4484. 
i Barbarossa. confermò. A Bertoldo: IV bada: 
Si Andex; erede: degli “Soir pit ‘tifolosdi:- 
duca: di Merani cioè. di Dalmazia: € Gresziar 
‘itifoloehe:dal 4117 possedevano:veramente 1°. 
dog: di Nenezia; sioriori. di “quelle: provi incie: 
«Magia: Carlo Magno: avea soccupato:1 Istria: 
Dalmazia, abitata; questasanche . 


aL 


BI 7 Ottone, IL lode de Stai ‘signore, 


iii 
cio 










SE ‘parte: della: 
da a Slavi, 








d “To ola SE i ‘porganigna nio o 
È “fuor dr di probabilità: che: uno. dei. due primi:> 






“Glt Slavi Jasciaronoa-due! regioni la :detig 
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omerania (Po mote = 











etursero le: coste ‘orientali: dell Ad iatico; donde 
art Maravia: nom. va-: 





Meral: E ‘per: ‘881 ‘anche das 


‘ap 


bertanto;. ‘prima: «del “Mille, "avevano: Villagois:. 





ton n 


Si acessì ‘nominati: esir. 
ida "Deng, ‘che. conservano--que” nomi.ion meno; 
RR ‘ghe «in “Friuli ca: destra” del Tagliamento: Giù 
ILE. ‘può sp legare fors-anche-it: nome di: Meran? 
“Aifolese (se nob..ebbe..nome dal ‘titolo: "degli 
Andex): ‘pet, ‘coloni stavi. trapiantati, a- quer. 
it ioldo (e 4950). ‘trapianto; iù Mezzo a: Slavi 
i «del:Tricorho: (Autos, non: "Tallos; di: Str abopes: 


i 









i, “opa: salavizzata; sel: tutor ia nel. 





N ao 
e ‘4g =. van a : 3 vuo 

Ea, - PeArchivio di: Gorizia... IA 
i; 1» Quale: sinistro. jnflnsso- avessero: de dicerie. 


ghe; gi leggende) ' nella, ‘sincerità: della: BLOTTA, 






(Si ti = F 








i i do ‘wedest. dai. matrimoni ‘della figlia dill'eodelinda. | 
Pesa co è “i 


Dalle prime ‘nozze di ‘questa all avvenimento: 
del: figlio. di suo fratello - -Ganduatdi COMPONO:: 


isblanni: a: “Peodelinda. seguone, sul: irfono: Ù. 









2 “figlio; due: generi, sil: figlio. .del’-secondo:"ges ci 


nero,zil- nipote di: el ‘Hariperht- oo 
figlio. dell” assassinato Gunduald-suddetto.;-1l: 
e: A primo gel :ro-Ariuald depohé il: ‘cogrinto; do 
4 serondo: (Rotari); divotziando dalla prima: sua 
RR “moglie; sposa la vedova: ‘del ‘prumo: Gundiberga 
Re (Roccadiguerra) ‘ed'ba: ‘per successore: il. figlio 
Re che “in. -breve.è . accoppato “da: un - 
EA Marito” ‘offeso, ‘eil trond. longobardo: passa: 













bo dello» ‘sproposito di” :Rodoaldo, figlio 
ell’erve Rotari: ‘codificatare: di. lego: per la 


ig sacerdote: Bava dl 
So È “canti. ‘deli “Popolo; trasfigurati - di 
évis: fi 


terper.la-piima. voltanel, 4239, mentre dl 


Oltcni abbia regalato» codesto’ ‘titolo: Ri: Dachau. 


n “°. minazione folta Alla voce ‘more: ‘="marerali i 
CEE “al’mare) ‘er ‘al "Pe" 
lapariesò: “che..oxa; diciamo: Morea. Così disse so 


Teva. althò. che ‘all'acqua délla Morava, Slavi - « 


Baviera. e nel Vittem: di 


‘Tnltimo:Andex}.it «patriarca. Boris 


Hi Lerglous: degli. Slavi) Ta: colonia: Sveva: di. Riida ‘e | 


di Gna "allo Iassù, “irovasi. ‘ora mel ci 
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> Bere” di stirpe. ‘bavara: “Non piccola eonse-’. 


SCRUEE, A il carabiamento-d di dinastia - @ la. causa — 
























“mosti Ri Che qui, cLALe avere esebigai re du SRI 
Coa:dolla:storia: Seriveregli. ali é 40° del: NRE È i "a 
« Rodoaldus,.: Gundivergam “Agilulfi cet; Theude= + 
‘- lindad: sibi -fiiam-ih matromonium - ‘sociavito: 
“Nofi.è: ‘probabile: ‘che-Rodoaldo. ‘giovinetta: E 
| SIAE “pad re suomoni.in étàdi 48: ‘anini). abbia:s 
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Ma 




































“la matrigna, la: “quale, dopo; 36-antit ‘dalla. morte: 
| del padre: ‘SÙ: ‘Agi cilfo-Avea: “varcato da up 
"i RT ere la. ‘sessafifinia;. «POCO. “altresì, ii 
gioverebbe, sCorreggere:- sia ‘passo; «Bi lepper si 
Gundibergae = “Agititfi. el ‘Theudelidae 
sp LA FICA sibi filiam: ee; jacchè' vi: cesleebiieto 
sempre. “altre! “foppée”. È “imbastire; Me. hai 
1 Audree: ‘che-ùn secolo; “dopo. Paolo. stione 
‘der Lon; robardì; ‘sapeva “bensi. distinguere: la; tr 
iii storta: dalle: storielle; multa Grimogldi. RR, : Si i 
(1 Fiolas ‘continet: Chronica.= Pauli, Mulas et E 
“aviperti historiolas: “Scripiàs Moe 
‘pertanto; copia: dda: ‘Paolo che: Rodbal 
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net n. 


dé.-rer. 













Hi “gnasse: 5.annie 7 giorni; “laddove: sil ‘GFONd=: 
i grato: ‘bresciano del. medésiino; fempo- (Murat 
i ‘Ani, AV; 1993.) ha giustamente: GSCX.MEUSESN 
A ““Ora:terme poté è‘Paolo: accettare: «quellinesat 
A 


= tenza: ‘cher sconcerta: tutta. ila eronologia. dei: 
“Te ‘Lorigobardì 9 -Eglicavrà: Tetto. 0 ‘Sentite: SS 
> cinte” ia Francia;.come’” senti nel: sceote a 
“Logs è “prima di lhi: Fredegario, che: Chat ci 
“riuald inel623(1)-Tilegò nella fortezza-di Lo: 
| raello Ja: moglie. Gurideberga ‘accusata dai 
“Adaull d'intelligenza coni, ‘duca: Jon 
“ Tasones e.che-dopo.3.anhi-pet. intercessione 
Ue ua Ansaaldo= ‘Ambasciatore: dic.-Clotario.H: 22 
“recdel: Franchi. «fu Timéessa. in: ‘libertà. 4h: 86 a - 
“ glito. QU ‘giudizio - ‘diDio vinto dal..cstic > 
“ pione: ‘Pitto,, «contro: «il falso: ‘accusatore: «Pen 
I Siatovi. morto; ch'essa poi sposata a. ‘Chieuga: i 
{Leni Rotari). ‘fa:dal'‘secohdo marito: dona; i d 
‘naluolo. confinata: ig “Mi: ‘palazzo. «di ‘Pavia, 0 so 
dopo. “cinque: “Quindi: liberata” “das, “mie Aubeda, a. 
“ambasciatore: di Clodoyeo.IL resde Rianehit cca 
«Paolo - ‘avea. ‘anche. fetto.-0- “sentito. e:  DENCIO: 0: 
ggrissa che: Gundeberga,. “TA medesima: Guai. AG 
“ deberga: ‘moglie. «tti Rodoaldo: fu “a0cusata, dl VO val 
i ‘adulterio è “Che. Un serva dl tei, ,svocabolo. Gase oi 
Sii CT vinse. ‘in duello” AF calunniatgre: Tutte; ‘cen 
“*fubes.ilro. Qaribatido.. {Arioaldo)). è Qui: GAM ct 
*biato n .sérvo0 Carello; Rodari ine ‘Rodogldo, - CA 
* Qlotatio | in Clodoveo: ‘e. da«buona; Gundeberga STILI 
ctrevolte. cx unniata;: ‘canzonata” ‘per. Gunder:- 
“betta: == famasa:per- screzi; copre.l'ingrate! “> 
© Rotari. it: “quale, ‘avuto *per.-tnezzo «di ei PH 
«trono, la mise’ bellamente in. disparte: “dalle. 
“dosi: buon: fem po” con: ‘altre; ‘egli ‘che. ‘8È vanta: 
< det ‘suoi trent'anni; Gundeberga: È. Salvata. : 
“tre. volte -da.un. Vicenume; “da:un.buon genio, 
Sidia Ape ‘alferego:: dél;; primo: “matito. (Arinaldo. 
"ich “lisponé-a suo: beneplacito: della: forza: 
armata: (hafi=uald). :IMsfortunato. CAMPIONE. 
i Pilo figura, ‘come’. marito di-Teodelinda: nel 
‘poema: Pitorolf.:(came-Ago. == Agilulf: COSÌ; 
« Pitto = = 'Piterolfda pile? pittel'servo. € Proca),:. e 
«poema, della: fine. del.secolo XIT:ma. elaborato; 
. S0pra canti. anteriori; l’'erge frequenta:.la..- 
 Sorte: gi li Attila, genero: di Sagre: sono gi 
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= n I NANI sel ‘eboli: CAniche ARA Sarda ‘Uno: 


137 


i «Quitaniar(Banigies)e. marito della. pagana: | 
n — batiezzata: Diemuot. = fa »Modesta,- vale d Aire 


<< VAlpohéro — 22 ‘A|b-harjs:— “Alphart: Sip E 


ni 


- Un'ultima; ‘Avventura, tocco a. Peodelinida ne’. 
«tempi di Costanza Tm pet atrice che dat: secondo 
“Verito di: Soave: generò. al terzo:.6-=1” ‘nanni 
“ posbanza,. ‘Tasa:è fatta: sfiglia dal “matichese 


15. wi aa ue: ‘secoli: e mezio: dopo-la:- morte! 
s i clare è cittadella Sul Danibio tra: Tina. e 
(0 ine La detta: dal'monaco di Tegaraste 


“regio — [lumine: ‘nobilis: Erlofia = carme: 


(077 Metellus di'‘que’tempi «'orentis. Santina, | 


CO MARS = poboro seu "Tirgtor ‘veleris Ivi nel 

Pt SUO ‘dastello natio: Teodelinda, figlia di Gotlint: 
Se ( «tiglio: ‘dibino ); si promette sposa a-un'erde” 
ge del Nibelungi- ch'era: di ‘passaggio. per. da 

(i corte di vAttila. a “Bada: (Ofen, Oeeve== 

fn lacqua ) ma non: guari: è lamentata: da SUR: 


*Al 


n) 
cir 


























tt vedovaniza: ‘dallo Zioostro, voto: Diétrico.di ‘Berna; - 
iu «(Verona ) (Passato; alle. ‘nebbie: eterne: cento 
sg Si ’alini-prima:-della-maarchesina nipote.-La vera;. 
ecutai di, Teodelinda: sarà stata. Ratisbona; none 
x no. <.Péchlarn: cte dal'romanzieri: interpretata; Probe” 
È clava:produsse ‘il Ruggero 0: Noderico: o 


s gente Preclata;, mentre, ‘Bechelare! i 


1251 . 
n ri 1 


essere. Composta “di-Bechel-= Tiwato: ih tes 
i. &-are’.==<rivo în celtico; ‘come Moni=Gio' 
“xwbello è cormm nostò: ‘d'italiano: è-.atabo.La-città: 
«fu: detta.-dagli antichi Atelape- 2; ‘Avédale, «VOCI! 
probabilmente: ‘sformate: da” ‘ar=lagih. ia ‘ad 
— paludom, T- Romani -vi-etessero: sul: ‘prossimo 
; colle 'un'castello;tisanarono: la; pianura. versò:. 










= 
Sg gta Tei 
® al i CN 


-prendovi ‘catiali; (rivoli = “ahi; :@ fortifica. 
rono‘anche.la:città: ficendolascalo: ‘mercantile. 
“Dalla ctttà ‘prese: nomecil fiume. “Erlaf, che 
diventò: ‘preclaro;. 0 “preclata: ‘Anche. Ta, città, 
CONe.a-un. dipresso ‘Vale-Rogero; : € Nonno: 
sonat EUTO-proclatum: Wioéeg: quogne Mans: 





a Vichy: figlio: di: Carlomagno - Hut: “oggi laub::. 

da (suond) i N: preso: Gitoss In: latino" dig i Chidus:* 
o inolito ( quividi Lodovico = Ridopiolemoni. 
“eri ‘sigbificatò- Paco: dissimile dalAnitod:: 


ISIORR 


‘di-Lodovigosil-Pia. (0, 890) già preso: nome: di” 


n ì A a, e 


CUL - Herilungoburel, ‘e-ne’ suoi dintormnivc’ erano | 
cp pel THE: alter Quoghi ‘che: “portavano. nomi: 
-2°- composti.della: voce back == -rivo;,, della: quale. 
. baghil; bechel-non è: ‘dhe: i diminutivo. mivolo.. 
“eioe:ramo: dell Ettafi 0-0 
0 Nel'carito.degli sporsali. di Peodelinda ‘ouird. 
VERO il'mito ‘“del:cdvanubio restivo. del*Sole: e. della 
s Terra: ivil''nome:dello-:sposo Autari. ‘suggerì 
op ascia.lo ‘scambio: dell. equipollente:ria. per. 
‘chart; la” prima: parte; la principale "del suo. 
‘nome, dè: l 6tmo; della” ‘sposa Oda. alla” Di 


sostituito più: tardi” ‘da Rotari il: Glorioso ; 








(cn ‘celebrati “ergi, il pailve. hi Gualtieri A A 


uglero | (Rothef Garibold ) di Bechelare 


«Tedtonibus: celebri — inélita--RoGegt: od | 


SAT | 
Lo CR uetadine, “remanserunt: Di 


| Slandoi 19 diviîs ei plateis ul ‘sblenl. inservinntà; © 2 
[ale “Vita: sg “Liutoer: (-Pentz® “Moni ni 


CCL Danubio; in-éub si ‘getta;. ‘l’'affluente;: “Ha | 


est: ‘canta ‘Etmaldo: Nigello: A: Loderito (Hue: : iL 


0; di Rotapi, éhie-. confronta’ ‘col greco “Krotos: i 
i > Altono: IL ‘castello. romano’ Vevar: nel, emo | > 







a sera REG: “Ra Ep E: 


Si hei Aa 9, sE dei 





Agila “calurinta: ‘da uno, che: pon ite COMA i 
“ delfratello:di. Gi tradito; nonstriditore teo 
“sagitig. ‘intorno. ad: ‘Atiber tax è; ‘Cùniper to; la = 
“vicaria; dello: Stesso: Ki ‘friulese Lapus 
“ (Lofhatt 27 Wolfliait 46h: -Rother.). che: 
‘+ lasciò. AL: A00-nomesadi: um: villaggio. suleNa=tt 
-—‘blsories Ss Itibieeciano: fino! 'al700 "coi canti di 
Di ‘e de. ‘S00k Vietando: ‘alle monache | 
“a :COMPOLre. (E “spedire: VErSÌ. ‘@rotiet wine. E AIRES 
‘/160dos: ); come: ‘erano. anche piuma Vietato: Di 2 CE 
“ IUtti le satiro. ‘(Meglunnussia), Carlomagno (ERO 
“pure” da V ‘esempio: dt raccogliete. i imcanti: porse 
- polari; anno 821 ‘monaco. Raginberto: potè. 
“motane: sche traiibri della’suaà abbazia di. 
“ Sinidleozesouwa: (Reichenai me “Vigésinvo: 
 *PIIMO: bibello continent». NIE: carmina; {neo n; 
s discue: ‘linpuae -formata;: ‘Benedetto: Levita 
“Pertz.1W;:2, 83; 209). Alla ‘inetà; del: secolo: 
- A registra ‘nella: ‘sua raccolta. di: Capitolari.” 
«Quando. populus ad'eselesias venérili canticà; 
C tuppio. MON facial, Guio: “haec: de, a paganorne. 
CRE. Vani, 
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